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San Donato Milanese, 15 settembre 2003
Cinque stelle di Hollywood a Monza con BMW

Dennis Hopper, Keanu Reeves, Jeremy Irons, Laurence Fishburne e Lauren Hutton provenienti in moto da Monaco di Baviera hanno partecipato a Monza al  Gran Premio d'Italia di Formula 1. Sono gli "ambasciatori" del Guggenheim Motorcycle Club fondato da BMW per celebrare la motocicletta come fenomeno culturale
Nell'ambito delle iniziative dedicate agli 80 anni di storia della produzione motociclistica BMW, l'autodromo di Monza ha accolto quest'anno, in occasione del Gran Premio d'Italia di Formula 1, un gruppo di celebrità  rappresentanti del Guggenheim Motorcycle Club. Si tratta di Dennis Hopper, Keanu Reeves, Jeremy Irons, Laurence Fishburne e Lauren Hutton che, impegnati in un tour europeo, cavalcheranno splendide moto BMW. Provenienti da Monaco di Baviera e diretti a Monza, nel pomeriggio di sabato 13 settembre, i cinque centauri hollywoodiani hanno fatto tappa alla Concessionaria BMW Sarma di Saronno.

BMW Motorrad e il Guggenheim Motorcycle Club 

Nato con il patrocinio della Casa di Monaco di Baviera, il Guggenheim Motorcycle Club celebra l’importanza tecnologica e culturale della motocicletta. Già nel 1988 al Museo Solomon R. Guggenheim di arte moderna di New York venne organizzata, con il patrocinio della Casa bavarese, una mostra intitolata "L'arte e la motocicletta", nata da un'idea dell'allora direttore della Solomon R. Guggenheim Foudation, Thomas Krens, che propose a BMW un progetto di museo che esibisse la moto come fenomeno culturale. Nata per soddisfare esigenze pratiche, la motorizzazione a due ruote si è evoluta fino a diventare espressione dell'individualità e simbolo di uno stile di vita attivo e positivo. La moto, con i significativi traguardi tecnologici e culturali che ha saputo raggiungere, è oggi una delle icone del XX secolo. Il Guggenheim ne ha riconosciuto il particolare significato e condivide il convincimento di BMW che la moto, come oggetto di valore culturale, merita pienamente questo riconoscimento. Dopo quella organizzata nel 1988, una seconda mostra "L'arte e la motocicletta" si è svolta al Museo Guggenheim di Bilbao, riscuotendo anche in questo caso un grande successo di critica e di pubblico. Per l‘occasione Thomas Krens e l'architetto Frank Gehry avevano abbinato alla manifestazione artistica un tour in moto riservato ai proprietari di "due ruote" BMW. Una terza rassegna sul tema "L'arte e la motocicletta" si è svolta due anni fa a Las Vegas, al nuovissmo museo Guggenheim progettato dall'architetto olandese Rem Koolhaas, coinvolgendo molte personalità del mondo dell'arte, della cultura e dello spettacolo. L'esposizione, caratterizzata da sei motociclette BMW prodotte dalle origini a oggi, costituiva una galleria dei modelli che hanno avuto maggiore peso nell'evoluzione della moto, dalla R 32 del 1923 alla R 1200 C del 1997. "Sia Guggenheim sia BMW – ha dichiarato Tom Purves, presidente di BMW Nord America - intendono unire i confini tra tecnologia e arte e per dare nuova luce alle sinergie tra ingegneria e cultura. Guggenheim e BMW ritengono che la moto rappresenti un'evoluzione coerente di tecnologia e costume".
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